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FIRENZE (ITALPRESS) – Da un lato un legame fortissimo con Firenze e la Fiorentina, dall’altro
la voglia di sfide che in Arabia Saudita, al netto di un ricco ingaggio, era un poì scemata. Al Viola
Park prende vita il terzo capitolo in viola di Stefano Pioli, già calciatore dei gigliati dal 1989 al
1995 e poi allenatore dal 2017 al 2019. E’ al 59enne tecnico parmense che Rocco Commisso ha
voluto affidare le chiavi di una squadra in crescita nelle ultime stagioni ma che ancora non è
riuscita a fare l’ultimo passo, fra finali perse e Champions solo sfiorata.

“Firenze me la sento dentro, alla prima chiamata che mi hanno fatto ho sentito un’emozione, una
sensazione positiva – esordisce Pioli nella conferenza stampa di presentazione – A Firenze e alla
Fiorentina sono legato sotto tutti i punti di vista, ho sentito che era la cosa giusta da fare, non ho
avuto nessun dubbio”. Una chiamata arrivata nel momento giusto. “Ho voglia di sfide, altrimenti
avrei fatto scelte diverse. Ho vissuto un’altra cultura, un altro modo di vedere, di approcciarsi alla



vita. Questo mi ha reso ancora più elastico di prima ma ho sentito dentro di me la volontà di avere
delle sfide che mi possano ancora dare più emozioni, più pressioni, più stress. E’ quello che voglio.
A parte Spalletti e Inzaghi, quest’anno ci sono tutti i migliori allenatori in serie A e volevo esserci
anche io – prosegue Pioli – E se c’è una città e una squadra che possono regalarmi emozioni e a
cui dare emozioni, quelle sono Firenze e la Fiorentina. Sono contento e orgoglioso di essere qua.
Non mi sono mai sentito così preparato: tutte le esperienze e gli errori che ho fatto mi hanno
permesso di essere un altro allenatore, un’altra persona rispetto a sei anni fa. Mi sento pronto e
motivato per accettare questa sfida”.

Fissare obiettivi e traguardi non piace al tecnico che pensa solo a “puntare al massimo. Vogliamo
alzare il livello, il tasso tecnico e fisico della squadra per poter essere competitivi, vogliamo essere
protagonisti in tutte e tre le competizioni. In questi tre anni vogliamo provare a tornare a
giocare in Champions, a vincere un trofeo”. Pensiero condiviso con Commisso. “Al presidente
ho detto che ha investito tanto su di me ma che anche io ho investito tanto sulla Fiorentina.
Entrambi vogliamo che la Fiorentina cresca, dia soddisfazioni a noi e ai tifosi, l’obiettivo è crescere
di livello, migliorare e ottenere quei risultati che non sono arrivati in passato. Il presidente mi è
piaciuto molto, è una persona diretta, chiara, con cuore: il rapporto è partito nella direzione giusta”.

Per quanto riguarda la squadra e l’ambiente, “ci sono tutte le condizioni per fare un grandissimo
lavoro e mi sento pronto per farlo. Sono arrivato con grande energia e grande entusiasmo, i
giocatori hanno le mie stesse emozioni e ambizioni, possiamo fare un ottimo lavoro. Nessuno deve
arrivare al Viola Park senza entusiasmo, senza volontà di condividere un percorso. Ma ci sono qui
tante persone di spessore che vogliono il massimo e dobbiamo mantenere queste caratteristiche.
Non conta quello che ho fatto al Milan ma quello che farò oggi, domani, se la Fiorentina vuole
tornare fra i top deve dimostrarlo. Allegri non ci ha messo fra le candidate per la Champions,
l’ho già scritto sulla lavagna”.

Pioli sa che rispetto alla sua precedente esperienza “il livello è più vicino per 8-9 squadre,
addirittura 10 se pensiamo agli investimenti che ha fatto il Como. Nello scorso campionato Lazio e
Milan sono rimasti fuori dalle coppe e questo ti fa capire che c’è la possibilità di essere ambiziosi,
che anche la Fiorentina può colmare questo gap”. Ma, avverte, “non dobbiamo guardare in casa
degli altri, dobbiamo essere convinti di quello che facciamo, che bisogna crescere e investire. Lo
spazio c’è anche se poi con 2 punti in più puoi finire in alto e con 3 punti in meno hai fallito la
stagione”.

Confermato Ranieri capitano con un pensiero che non può mancare per Astori (“Ha inciso tanto
nella mia vita professionale e non. Lo sento Davide, non ho mai smesso di sentirlo. C’è ed è giusto
che sia con me”), Pioli si tiene stretto Kean, rimasto nonostante le sirene arabe. “Con Moise ho
parlato, non so quanto posso aver inciso ma so che lui si trova molto bene a Firenze ed è grato al
club. L’ho visto sereno, è molto forte. Lui, Dzeko e Gudmundsson insieme? Possono farlo, questa
squadra ha le caratteristiche per essere imprevedibile e variabile, soprattutto nel reparto offensivo”.

L’idea del tecnico è “mettere in campo più giocatori possibili di qualità. Ma la qualità da sola non
basta per vincere, servono anche disponibilità, energia, intensità. Di giocatori di qualità ne
abbiamo, saranno importanti queste 2-3 settimane. Dopo le tre amichevoli in Inghilterra avrò le
idee più chiare sulla squadra. Al 65-70% è già abbastanza completa, la società si è detta a
intervenire qualora ci fosse bisogno ma avere tanti giocatori non fa bene: non puoi averne 30 e
pensare che quando fai le partitine 11 contro 11 in dieci stiano fuori. Preferisco avere delle difficoltà
per una o due partite o provare dei giovani che avere giocatori non contenti, non positivi”.
– foto Ipa Agency –
(ITALPRESS).



Riferimento articolo: https://www.blogsicilia.it/top-news/pioli-riparte-dalla-fiorentina-avevo-voglia-di-
sfide/1159527/

Generato il 17/06/2026


